Allegato I

Informazioni sintetiche sui 21 piani fin qui valutati:

Quote di emissione approvate per il 2005-2007, emissioni accertate nel 2005, limiti proposti per il periodo 2005-2007, limiti approvati per il periodo 2008-2012, emissioni supplementari relative al periodo 2008-2012 e limiti imposti all’uso dei crediti derivanti da progetti di riduzione delle emissioni in paesi terzi.

	Stato membro
	Limite del 1° periodo
	Emissioni accertate 2005
	Limite proposto 2008-2012
	Limite approvato 2008-2012
	Emissioni supple-mentari 2008-2012


	Limite di crediti da progetti di attuazione congiunta (JI) , meccanismo di sviluppo pulito (CDM) in %


	Austria
	33,0
	33,4
	32,8
	30,7
	0,35
	10

	Belgio
	62,1
	55,58

	63,3
	58,5
	5,0
	8,4

	Rep. ceca
	97,6
	82,5
	101,9
	86,8
	n.a.
	10

	Estonia
	19
	12,62
	24,38
	12,72
	0,31
	0

	Francia
	156,5
	131,3
	132,8
	132,8
	5,1
	13,5

	Ungheria
	31,3
	26,0
	30,7
	26,9
	1,43
	10

	Germania
	499
	474
	482
	453,1
	11,0
	12

	Grecia
	74,4
	71,3
	75,5
	69,1
	n.a.
	9

	Irlanda
	22,3
	22,4
	22,6
	21,15
	n.a.
	21,91

	Italia 
	223,1
	225,5
	209
	195,8
	n.n. 


	14,99

	Lettonia
	4,6
	2,9
	7,7
	3,3
	n.a.
	5

	Lituania
	12,3
	6,6
	16,6
	8,8
	0,05
	8,9

	Lussemburgo
	3,4
	2,6
	3,95
	2,7
	n.a.
	10

	Malta
	2,9
	1,98
	2,96
	2,1
	n.a.
	da determ.

	Paesi Bassi
	95,3
	80,35
	90,4
	85,8
	4,0
	10

	Polonia
	239,1
	203,1
	284,6
	208,5
	6,3
	10

	Slovacchia
	30,5
	25,2
	41,3
	30,9
	1,7
	7

	Slovenia
	8,8
	8,7
	8,3
	8,3
	n.a.
	15,76

	Spagna
	174,4
	182,9
	152,7
	152,3
	6,7

	ca. 20

	Svezia
	22,9
	19,3
	25,2
	22,8
	2,0
	10

	UK
	245,3
	242,4

	246,2
	246,2
	9,5
	8

	TOTALE
	2057,8
	1910,66

	2054,92
	1859,27
	53,44
	-


� 	I dati riportati nella presente colonna comprendono le emissioni di impianti che sono entrati nel sistema di scambio nel periodo 2008-2012 a seguito di un ampliamento del campo di applicazione deciso dagli Stati membri  ma non i nuovi impianti che hanno aderito al sistema in settori che erano già presenti nel primo periodo di scambio delle quote.


� 	Il limite JI/CDM è espresso come percentuale del limite imposto allo Stato membro e indica in che misura le imprese, per compensare le proprie emissioni, possano restituire crediti JI o CDM anziché quote del sistema UE di scambio. I crediti in questione derivano da progetti di riduzione delle emissioni eseguiti in paesi terzi in applicazione dei meccanismi di flessibilità previsti dal protocollo di Kyoto e noti come attuazione congiunta e meccanismo di sviluppo pulito.


� 	Inclusi gli impianti che il Belgio ha deciso di escludere provvisoriamente dal sistema nel 2005.


� 	L’Italia deve inserire ulteriori impianti. Il quantitativo delle emissioni supplementari non è ancora noto  


		in questa fase.


� 	Ulteriori impianti e emissioni per oltre 6 milioni di tonnellate sono già stati inseriti dal 2006.


� 	Le emissioni accertate del 2005 non comprendono quelle di impianti che il Regno Unito ha deciso di escludere provvisoriamente dal sistema nel 2005 ma che saranno prese in conto nel periodo 2008 -2012 e che sono stimate in circa 30 milioni di tonnellate.


� 	Il totale delle emissioni accertate del 2005 non comprendono quelle di impianti che il Regno Unito 


	ha deciso di escludere provvisoriamente dal sistema nel 2005 ma che saranno prese in conto nel periodo 2008 -2012 e che sono stimate in circa 30 milioni di tonnellate.





